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3Ula Magione (Ebraica 
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CANTICO 




uanto son le tue tende lucenti 



0 Regina del Libano altera ! 



Sei pur lieta fta tutte le genti 
Del divino sorriso d’ amor. . 



Tu dell’ Orbe la luce primiera 
Cui parlò tra le fiamme il Signor. 



Donna agli alti, alle forme celeste 
Una mano sull’ ara, sull’ asta 
Stendi 1’ altra, bai raggiante la veste 
biella fiamma degli astri e del Ciel, 
Sacro pileo al tuo capo sovrasta 
T’ ombra i rai candidissimo un vel. 
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Vien seguace a tuoi piedi un concento 
D’ arpe, cantici, tube, salteri ; 

Il tuo sguardo al purissimo è intento 
Oriente, che lungo t’ appar : 

E il saluti fra i sacri misteri 
Qual pilota la stella polar. 

Quante guidano gli astri carole 

Quante arene ha 1’ immenso Oceano 
Dal tuo grembo sì larga una prole 
Ti promette d’ Abramo il Signor ; 

E una terra ti segna lontano 
Olezzante di mele e di fior. 



Spiega™pur peregrina le tende 
Sotto 1’ Araba vampa cocente ; 

A te il valido braccio protende 
Il Signor che 1’ Egizio fiaccò : 

Ei t’ incora : c al tuo fianco incedente 
Sul tuo capo una nube spiegò. — 
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Egli accenna: e una luce sfavilla 
Clic tua notte o raminga consola ; 
E 1’ azzurro dei Cieli distilla 
Soavissima manna vital : 

Anche il masso alla diva parola 
È fontana all' arsura mortai. 

O caterve d’ Egitto accorrenti 

Sovra imbelle fuggiasca, ove siete? 
Di voi parlano i flutti frementi 
Su cui T ira del Nume tuonò, 

Di voi parlan le cantiche liete 
Che sul lido la Bella temprò. 

Stringa pure Filiste in catene 
Stringa pure Moabbo la mesta ; 

L’ irto Madian d’ insulto di pene 
Carchi lei, ch’altri Numi adorò; 

Ma già sorge, i suoi ceppi calpesta 
Il suo prego all’ Eterno volò, 
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Lode a Lui, che a sterminio dell’ empio 
Frenò al Sol la quadriga corrente; 

Lode a Lui, eh’ abbattendo Ara e Tempio 
La cervice a Filiste calcò ; 

Che alla furia d’ innumera gente 
L’ Arca santa di Giuda strappò. 

Nell' imbelle natura ardimento 
Pur trasfonde, e virtù la più invitta ; 

Infra i brandi, ira V aste al cimento 
Ei le regge nel pugno 1’ acciar ; 

0 Deborra, o Giaele o Giuditta, 

Di Voi gode il mio verso suonar. 

Stendi, o prode, le tende guerriere 
Dal Giordan fino all’ Araba landa : 

Vola, a Te l’ Ammonite bandiere 
L’ Ammoree veggo innanzi piegar ; 

Veggo i Regi solenne ghirlanda 
Giubilando al tuo capo intrecciar. 
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Palma amica di Tiro protendi, 

Di Sidone d' Egitto alla Donna : 

Nella posa de’ brandi tremendi 
Leva in alto il tuo Tempio divin, 

E di gemme t’ adorna la gonna 
Mentre 1’ arti t’ infiorano il crin. 

Benedetta ! de’ sacri Veggenti 

Chè non odi il lamento affannato? 
Cbè non cingi il cilicio, e dolenti 
Non intuoni pietose canzon ? 

Ahi! la folgor del Nume sdegnato 
Ahi! t’aspetta il tremendo abbandon. 

Sulle sponde del barbaro Eufrate 
Stretta il piè di catena abborrita 
Scinta il crine ; ahi ! le soglie sacrate 
Vai plorando e la cara città ; 

Mentre a scior lo straniero t’ invita 
1/ inno allegro di santa pietà, 
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Già ti slan di Nabucco, o deserta 
Gli empj acciàr sulle meste pupille, 
Su maceria di strage coperta 
Vedi l’ ira di Dio passeggiar ; 

Vedi il Santo de’ Santi in faville, 
Vedi il sangue dei ligli fumar. 

Ma dehi cessa, o cattiva, dai treni 
Pari a nube leggera odorata 
Salse a Dio la tua prece, sereni 
Ti fa Ciro i tuoi Soli brillar; 

Bacia pur la tua terra beala, 

Bacia il Tempio risurto, e l’ aitar. 

Il tuo Libano intorno risponda 
D’ inni e canti di lieta pietade ; 

Del Giordan benedica la sponda 
Al Signor che i tuoi ceppi •spezzò .... 
Ma qual nembo t’ incalza di spade, 
Ch’ Epifane al tuo seno drizzò ? 
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Pur t’ allegra, che Dio ne’ tuoi forti 
Pugna e ruota qual folgore il brando : 
Vinceran le tne poche coorti 
0 sapranno da invitte morir: 

Oh ! le mira per 1’ aria danzando 
Alle palme di sangue salir. 



Mira un Veglio, che martire eletto 
Là sul rogo le membra abbandona; 

10 morrò, va gridando, ma in petto 
Vo’ la fè de’ miei Padri serbar : 

Là una Donna, che il Ciel, la corona 
Mostra ai figli, e gl’ incora a pugnar. 

Perchè piangi, all’ Altissimo Ancella 
Sullo scettro al tuo Giuda involato? 
Di Giacobbe deh! guarda alla stella, 
Al Promesso degli ultimi dì : 

11 velame dell’ ombra è squarciato 
E la Verga di Jesse fiorì. 
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Altro Cielo, altra Terra — novelli 
Fiori apparvero, e nuovo splendore ; 

Di tue tende dilata le pelli 
0 Bellissima senza rivai ; 

Ecco T Angel del patto, il Signore 
Del consiglio, ecco il Prence immortai. 



Di quel Giusto, che i Cieli stillaro 
E produsse una Vergine terra, 

Movi incontro all’ amplesso più caro 
E lo esalta de’ timpani al suon : 

Quanto sdegno tremendo ti atterra 
Se all’ amplesso il tuo braccio s’ oppon. 

Colla benda calata sui rai 
D’ ogni lito esulante, rejetta 
Senz’ aitar, senza vittime andrai 
Annunziando sventura e pietà: 

Chò quel sangue ti grida vendetta. 

Che imprecato sul capo ti sta. 
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